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Il Centro “Odoardo Focherini” ha sede nei locali adiacenti
alla chiesa di San Martino Carano, grazie al comodato d’uso
concesso dalla parrocchia alla diocesi, e in particolare all’Uf-
ficio per la pastorale familiare. E’ gestito dall’associazione
“Casa sulla roccia onlus”. “L’accordo – spiega don Gino
Barbieri, parroco di San Giacomo Roncole e San Martino
Carano -  permette alla comunità parrocchiale di continuare
a svolgere le proprie attività nella canonica, in particolare
nella sala al pianterreno, già ristrutturata nel 1996. Sono state
dunque poste le basi per una collaborazione che si auspica
possa essere sempre più proficua”. Un auspicio e un impegno
fatti propri anche dalla “Casa sulla roccia” che ha recente-
mente eletto il proprio consiglio direttivo. Questi gli incarica-
ti: Giuliano Fabbri, presidente e tesoriere; Stefano Zerbini,
vicepresidente e responsabile dei rapporti con la Diocesi;
Guido Pongiluppi, responsabile della manutenzione ordina-
ria e straordinaria dello stabile di San Martino Carano;
Sabrina Galiotto, responsabile dei contatti con gli enti
pubblici; Claudia De Rosa, responsabile dell’accoglienza e
della gestione dei locali.
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Capaci di ripartire

derendo all’invito del
Vescovo di dedicare
almeno una parte del-
le vacanze alla rifles-

sione e alla formazione per-
sonale, alcune famiglie della
diocesi hanno partecipato dal
26 luglio al 1 agosto al cam-
po organizzato dal Cidaf
(Consultorio interprovinciale
di assistenza familiare) di
Brescia a San Nicolò Valfurva
(Sondrio). L’ attualità del  tema
“Essere famiglia oggi” è sta-
to affrontato da esperti del
Cidaf  con competenza e ap-
profondito nei dibattiti tra i
partecipanti. Di seguito una
breve riflessione su quanto
emerso.
La famiglia rappresenta il
grande tema della nostra sto-
ria di sempre: una generazio-
ne trasmette alla successiva
le proprie conoscenze, il pro-
prio modo di relazionarsi agli
altri, i propri valori, in so-
stanza la propria cultura. Non
si tratta di una trasmissione
semplice ma di una comuni-

A Il programma comprende:
Visita guidata alla città di Urbino e al museo che conserva
l’originale del quadro di Sant’Agata riprodotto nella chie-
sa parrocchiale di Cibeno; pranzo al ristorante o al sacco;
visita al Santuario della casa natale di Santa Maria Goretti
a Corinaldo (An); Santa Messa al santuario.

Quote di partecipazione: viaggio in pullman e pranzo al
ristorante 60 euro; solo viaggio 35 euro.
Termine per le iscrizioni: 13 settembre
Per informazioni e iscrizioni: Sacchi Virginio (cell. 334
2647712 - tel. 059 686489).

Domenica 4 ottobre
Gita a Urbino e Corinaldo

Parrocchia Francescana
di San Nicolò - Carpi

sabato 13 ottobre
PELLEGRINAGGIO

ALLA CERTOSA
DI PAVIA

con visita al centro
storico della città

Quota viaggio euro 25

Informazioni e prenotazioni
presso Padre Sandro

F

Si avvicina la data dell’inaugurazione del Centro di spiritualità “Odoardo Focherini” a San
Martino Carano di Mirandola. I preparativi a cura dell’associazione “Casa sulla roccia”

A misura di famigliaVirginia Panzani

ervono i preparativi
in vista dell’inaugu-
razione del Centro di
spiritualità familiare

“Odoardo Focherini” che si
terrà domenica 13 settem-
bre. Neppure i danni, per
fortuna non gravi, provo-
cati dalla violenta grandinata
del 26 agosto, hanno raf-
freddato l’entusiasmo e il
lavoro dei membri dell’as-
sociazione “Casa sulla roc-
cia”, a cui l’Ufficio
diocesano per la pastorale
familiare ha affidato la ge-
stione del Centro. “Alla riu-
nione organizzativa del 25
agosto – spiega Giuliano
Fabbri, neoeletto presidente
dell’associazione – e dun-
que in una data, per così
dire, impossibile, erano pre-
senti circa una quarantina
di persone fra soci, colla-
boratori e amici della ‘Casa
sulla roccia’. Tutti hanno
dato la loro disponibilità, a
testimonianza di come que-
sto investimento in favore
della famiglia stia a cuore a
tanti”. A misura di famiglia
è stato pensato e organizza-

to anche lo stesso evento
dell’inaugurazione: rimar-
rà infatti chiusa al traffico
l’area intorno alla chiesa di
San Martino Carano, a 100
metri dalla quale sarà ap-
prontato un apposito par-
cheggio, mentre le zone ver-
di del Centro accoglieran-
no tavoli e sedie per il rin-
fresco e il riposo. Un’atten-
zione particolare sarà natu-
ralmente dedicata ai bam-
bini con giochi legati ap-
punto al tema evangelico
della casa sulla roccia. Non
mancherà neppure l’invito
ad uno stile più sobrio ed
“ecosostenibile”, perché, os-
serva Fabbri, “si consiglia
a chi abita nelle vicinanze
del centro di venire all’inau-
gurazione in bicicletta, non
solo per evitare l’eventuale
problema del parcheggio,
ma per cercare di
sensibilizzare singoli e fa-
miglie ad un rispetto per
l’ambiente e di una mag-

Questo il programma di
domenica 13 settembre a
San Martino Carano di
Mirandola: alle ore 16
inaugurazione presieduta
dal Vescovo, monsignor
Elio Tinti; alle ore 17 saluto
delle autorità cittadine; alle
ore 18 apertura area ristoro
e “visita guidata” del Centro
per tutti i convenuti.
Durante il pomeriggio vi
saranno giochi per i bambi-
ni a cura dell’Agesci e
dell’Acr di Mirandola,
musica e divertimento.
Info: www.pastorale
familiarecarpi.org;
casasullaroccia.smc@libero.it;
Ufficio diocesano per la
pastorale familiare, corso
Fanti 13 - Carpi,
info@pastorale
familiarecarpi.org

giore sobrietà”. Per favori-
re inoltre la conoscenza delle
attività presso la canonica
di San Martino Carano, la
“Casa sulla roccia” inter-
verrà alle Messe celebrate a
Mirandola e nelle parroc-
chie limitrofe domenica 6 e
domenica 13 settembre con
un banco dove sarà possibi-
le reperire e consultare il
materiale informativo sul
Centro. Su quest’ultimo gra-
viteranno in particolare le
zone pastorali 6, 7 e 8 –
corrispondenti al Vicariato
di Mirandola e Concordia –
ovviamente per motivi di
vicinanza fisica, anche se,

come ribadisce Fabbri, “è
la dimensione diocesana a
connotare questa nuova re-
altà, che fa capo all’Ufficio
di pastorale familiare, che
già ospita la sede
mirandolese del Centro di
consulenza familiare, e che
intende operare in rete con
tutti gli enti e le associazio-
ni sul territorio della diocesi
che si occupano della fami-
glia in sintonia con i princi-
pi evangelici”.

cazione e di un “essere” che
si evolve attraverso la convi-
venza e la proposta di con-
durre in un certo modo la
propria vita. Il nostro tempo
evidenzia in modo fortemen-
te accentuato questa difficol-
tà; in passato la stabilità della
famiglia era sostenuta dai ruoli
definiti e dalla organizzazio-
ne sociale, oggi prevale la
sfera privata/emotiva che può
essere motivo di forza ma
anche di debolezza. Il con-
fronto di esperienze e di si-
tuazioni ha condotto i parte-
cipanti ad analizzare i biso-
gni emergenti della famiglia
quali il recupero dei valori

etici, l’impegno maggiore per
le Politiche familiari, l’atti-
vazione di reti di mutuo aiu-
to, il potenziamento di strut-
ture a servizio della famiglia
(es. i consultori, gli sportelli
di ascolto, ecc.).
Preso atto che le agenzie
educative sono molteplici
(scuola, oratori, società spor-
tive, luoghi di incontro gio-
vanili, televisione, ecc.) si è
sottolineato che la famiglia
deve essere punto di riferi-
mento che interpreta, dialoga,
abitua a pensare e a sceglie-
re, aiuta a non subire passi-
vamente  ed è consapevole di
essere parte attiva della so-

cietà per costruire il bene co-
mune.
La settimana, trascorsa in un
clima sereno, favorita da un
tempo bellissimo che ci ha
portato a camminare insieme
nei sentieri del Parco dello
Stelvio, ci ha lasciato una con-
segna che ciascuno nelle pro-
prie comunità  potrà ripren-
dere:  “la famiglia è il luogo
dove ci si educa e si è educati
per rendere possibile una  ri-
partenza e per diventare luo-
go di guarigione, luogo di
liberazione, luogo di rifugio,
luogo di perdono”.

G.F.

Un gruppo
di famiglie
carpigiane
ad un campo
promosso
dal Cidaf
di Brescia

Sant’Agata Cibeno


